
                                                           Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria

Torino, lì 12.04.2026

Al Presidente del
Consiglio regionale del Piemonte
Davide NICCO

Al Consigliere regionale del Piemonte
Domenico ROSSI

Gruppo consigliare 
Partito Democratico

RISPOSTA ALL’INTERROGAZIONE N. 927 PRESENTATA DAL CONSIGLIERE 
DOMENICO ROSSI

   “ Accesso dei medici del lavoro al Sistema Informativo Regionale per la gestione delle
Vaccinazioni“

L’Interrogante interpella l’Assessore per sapere

“Se l’assessore è al corrente della situazione sopra descritta e se intende intervenire al fine di consentire  
l’accesso dei Medici del Lavoro al Sistema Informativo Regionale per la gestione delle Vaccinazioni”

RISPOSTA

In Piemonte è attivo il Sistema Informativo Regionale per la gestione delle Vaccinazioni (SIRVa), 
uno strumento informatico utilizzato per la registrazione e la gestione delle vaccinazioni erogate ai 
cittadini.

Tutti gli operatori sanitari dei servizi vaccinali delle ASL registrano le vaccinazioni direttamente su 
SIRVa;  il  certificato  vaccinale  prodotto  viene  inviato  al  fascicolo  sanitario  elettronico  e  reso 
disponibile all’utente.

I MMG (Medici di Medicina Generale) e i PLS (Pediatri di Libera Scelta) inseriscono invece le 
vaccinazioni da loro effettuate su una piattaforma dedicata, che è integrata con SIRVa, garantendo 
l’allineamento dei dati.



Gli  operatori,  per  accedere  a  SIRVa  vengono  identificati  dalle  singole  aziende  sanitarie, 
opportunamente profilati e dotati di credenziali personali di accesso. 

Questo implica che l’accesso è tracciato e regolamentato: la profilazione limita le funzionalità in 
base al ruolo ma allo stesso tempo l’accesso a SIRVa consente a tutti gli operatori coinvolti nelle  
attività vaccinali di visualizzare i dati personali dei soggetti residenti o domiciliati in Piemonte.

Consentire  ai  Medici  del  Lavoro  l’accesso  al  SIRVa,  comporterebbe  quindi  la  possibilità  per 
operatori esterni al SSN di visualizzare i dati personali di tutti i residenti o domiciliati nella regione, 
in assenza di una specifica previsione normativa.

Anche nel  caso in  cui  si  decidesse  di  procedere  alla  modifica  dell'attuale  sistema creando una 
interfaccia  dedicata  ai  medici  del  lavoro  con  funzionalità  limitate  alla  sola  registrazioni  delle 
vaccinazioni, sarebbe comunque necessaria l'emanazione di un provvedimento normativo in grado 
di superare gli attuali vincoli previsti dal regolamento privacy sulla protezione dei dati personali.

                                                                                             Per la Giunta regionale 
                                                                                        l’Assessore

                                                                                               Federico RIBOLDI


